


 

In ricordo di un innamorato della Parola, don Andrea In ricordo di un innamorato della Parola, don Andrea 
Santoro, inviato nel 1981 come parroco nel nuovo terri-Santoro, inviato nel 1981 come parroco nel nuovo terri-
torio di Verderocca a Roma che non aveva né una chie-torio di Verderocca a Roma che non aveva né una chie-
sa né una comunità.sa né una comunità.

Amava ripetere ai primi parrocchiani: Amava ripetere ai primi parrocchiani: “Essere chiesa “Essere chiesa 
è più importante che avere una chiesa” è più importante che avere una chiesa” e insegnava e insegnava 
ad accostarsi alla Parola di Dio per crescere nella fede ad accostarsi alla Parola di Dio per crescere nella fede 
come asseriscono le molte testimonianze.come asseriscono le molte testimonianze.

L’ultima comunicazione che don Andrea ha scritto il L’ultima comunicazione che don Andrea ha scritto il 
giorno prima di essere ucciso è indirizzata ad un suo giorno prima di essere ucciso è indirizzata ad un suo 
amico sacerdote maltese a cui chiedeva Bibbie tradot-amico sacerdote maltese a cui chiedeva Bibbie tradot-
te in diverse lingue: te in diverse lingue: “Forse chiedo troppo. Ma ho peco-“Forse chiedo troppo. Ma ho peco-
relle di ogni dove e cerco di parlare la lingua di ognu-relle di ogni dove e cerco di parlare la lingua di ognu-
no, anzi di dare la possibilità a Dio di parlare a ognu-no, anzi di dare la possibilità a Dio di parlare a ognu-
no con la propria lingua, in mancanza di una visibile  no con la propria lingua, in mancanza di una visibile  
e manifesta pentecoste!” e manifesta pentecoste!” ((L’anima di un PastoreL’anima di un Pastore n. 163) n. 163)
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